
17 June 2026

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Una didattica circolare e “appropriata”: ambiente, tecnologia, società / D'Urzo, Marco; Di Prima, Nicolò - In: Progettare e
sviluppare l’economia circolare / Montacchini E., Tedesco S., Di Prima N.. - STAMPA. - Conegliano, TV : Anteferma
Edizioni srl, 2021. - ISBN 979-12-5953-000-4. - pp. 14-17

Original

Una didattica circolare e “appropriata”: ambiente, tecnologia, società

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2873894 since: 2021-03-10T12:23:39Z

Anteferma Edizioni srl



PROGETTARE 
E SVILUPPARE 
L’ECONOMIA 
CIRCOLARE

Elena Montacchini
Silvia Tedesco
Nicolò Di Prima

Un’esperienza didattica sulla trasformazione di rifiuti
in nuove risorse per l’architettura e il design





PROGETTARE 
E SVILUPPARE 
L’ECONOMIA 
CIRCOLARE

Elena Montacchini
Silvia Tedesco
Nicolò Di Prima

Un’esperienza didattica sulla trasformazione di rifiuti
in nuove risorse per l’architettura e il design



Progettare e sviluppare l’economia circolare
Un’esperienza didattica sulla trasformazione di rifiuti in nuove risorse per l’architettura e il design
Elena Montacchini, Silvia Tedesco, Nicolò Di Prima

I edizione 2021
ISBN 979-12-5953-000-4

Editore
Anteferma Edizioni S.r.l.
via Asolo 12, Conegliano, TV
edizioni@anteferma.it

Copyright
Questo lavoro è distribuito sotto Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - No opere derivate 
4.0 Internazionale

IRCLE 1



Politecnico di Torino
Laurea Magistrale in Architettura per il Progetto Sostenibile e
Laurea Magistrale in Design Sistemico / AA 2019-2020

Corso elettivo
Progettare e sviluppare l’economia circolare

Docenti
Elena Montacchini / Silvia Tedesco / Nicolò Di Prima

Collaboratori
Jacopo Andreotti / Denis Faruku

Aziende Partner





“Progettare e sviluppare l’economia circolare” 
per studenti di architettura e design
. Elena Montacchini, Silvia Tedesco

Perché questo corso? Significato e obiettivi
. Elena Montacchini, Silvia Tedesco

Una didattica circolare e “appropriata”: 
ambiente, tecnologia, società
. Marco D’Urzo, Nicolò Di Prima

Come trasformare i rifiuti in risorse...e non solo. 
Metodologia didattica ed esercitazioni
. Elena Montacchini, Silvia Tedesco

Domestic food design lab

.Raffaele Passaro, Nicolò Di Prima

Filiera lineare versus circolare – Rifiuto versus risorsa

.Elena Montacchini

Designing circularity: il progetto del belvedere

.Silvia Tedesco

Esercitazione 1
Domestic food design lab

Esercitazione 2
Filiera lineare versus circolare – Rifiuto versus risorsa

Esercitazione 3
Designing circularity: il progetto del belvedere

Eredità del corso e prospettive
. Elena Montacchini, Silvia Tedesco

8

12

14

18

22

25

29

34

56

96

138

SAGGI

SPERIMENTAZIONI, 
SCENARI E PROPOSTE 
PROGETTUALI DEGLI 
STUDENTI

INDICE

CONCLUSIONI





SAGGI



Una didattica 
circolare e 
“appropriata”: 
ambiente, 
tecnologia, 
società

Marco D’Urzo, Nicolò Di Prima



15 SAGGI

L’Economia Circolare non è un modello economico-produttivo definito 
in modo preciso, ma piuttosto un termine ombrello sotto al quale è possibile 
individuare differenti livelli di azione, filoni di pensiero, ideologie e meto-
dologie che complessivamente condividono concetti relativi allo sviluppo 
di scenari di produzione e di consumo basati su un utilizzo oculato ed ef-
ficiente delle risorse materiali. Come dimostrato nella sezione case studies 
del sito della Ellen McArthur Foundation [1], la panoramica di progetti consi-
derati “circolari” copre uno spettro molto ampio. Tale varietà di casi, nonché 
di approcci e modalità di applicazione dei principi dell’economia circolare, 
rappresenta come, di fatto, ogni contesto sviluppi i principi di circolarità in 
modo peculiare e specifico, a seconda dei territori, delle risorse e delle tec-
nologie di cui la rete di attori circolari dispone. Uno dei concetti che meglio 
rende questa idea di specificità di applicazione dei principi dell’economia 
circolare nei contesti reali è quello di “Tecnologia Appropriata”.

Il concetto di Tecnologia Appropriata, che nasce dal lavoro dell’economi-
sta austriaco Ernst Friedrick Schumacher [2], si riferisce all’utilizzo di tecnolo-
gie in grado di abilitare processi produttivi su scala locale, energeticamente 
efficienti, che utilizzino quanto più possibile materiali locali e che siano acces-
sibili sia economicamente che operativamente alle popolazioni direttamente 
coinvolte. Questo significa che non esistono tecnologie “appropriate” in as-
soluto: una tecnologia è appropriata relativamente al contesto nella quale si 
sviluppa, rispetto alle modalità in cui risponde alle necessità che emergono da 
questo e a quanto riesce a porsi in dialogo con gli elementi socio-culturali che 
lo caratterizzano. Il progetto fondato sui principi della tecnologia appropriata 
è quindi un progetto la cui appropriatezza è misurata rispetto al contesto di 
riferimento: appropriatezza di capitali disponibili, di capacità tecniche delle 
persone coinvolte, di strumentazioni e di risorse disponibili. In ambito “circo-
lare”, ciò significa, per esempio, partire dai rifiuti maggiormente problematici 
e diffusi sul territorio di riferimento, immaginare soluzioni in grado di trasfor-
marli in risorse per il territorio stesso e per i suoi abitanti attraverso processi 
e tecnologie accessibili, economiche e gestibili interamente a livello locale.

1.  https://www.ellenmacarthurfoundation.org/
case-studies [ultima consultazione novembre 
2020].

2.  Schumacher, E. F. (1973). Small is Beautiful. 
Economics as If People Mattered. London: Blond 
& Briggs.
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Lo spaventapasseri è un esempio perfetto 
di tecnologia appropriata legata alla cultura 
contadina, realizzato riutilizzando prodotti 
obsoleti e di scarto del mondo agricolo. Foto di 
Mateusz Raczynski su Unsplash.com
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Tale prospettiva risulta particolarmente interessante in termini di-
dattici. Ragionare su un piano di appropriatezza tecnologica del contesto 
può infatti aiutare a concepire sperimentazioni che siano più facilmente 
comprensibili, condivisibili e sostenibili dagli attori locali con i quali si col-
labora. Questo significa aumentare le probabilità che i progetti possano 
giungere a una fase di prototipazione e sperimentazione, fornendo così 
l’opportunità agli studenti e alle studentesse di misurarsi sia sul piano pro-
gettuale che su quello esecutivo.

Gli spunti interessanti non si limitano, però, al solo piano della fatti-
bilità tecnica dei progetti. L’approccio della tecnologia appropriata, infat-
ti, integra agli aspetti tecnici e tecnologici questioni di carattere sociale e 
ambientale, perseguendo l’obiettivo di fornire aiuto e supporto nel defini-
re e sostenere sistemi tecnologici che siano a beneficio degli esseri uma-
ni, riducendo al minimo i potenziali impatti negativi sulle comunità e sul 
pianeta [3]. Un’economia circolare che incamera i principi della tecnologia 
appropria diventa quindi un paradigma che riporta sullo stesso piano tutte 
e tre le dimensioni della sostenibilità: ambientale, sociale, economica [4].

Con l’obiettivo di proporre una didattica di tipo esperienziale, la 
scelta di imparare a progettare secondo i principi di economia circolare 
a partire dal concetto di appropriatezza significa trasmettere un valore 
importante, ovvero che è necessario imparare a conoscere il più possibile 
i contesti e gli attori con i quali si intende progettare, imparare a capire 
quali risorse e competenze sono già disponibili nei territori e a rileggerle e 
valorizzarle in modo creativo al fine di costruire nuove sinergie che siano 
a beneficio di tutti. Questo spinge gli studenti a fare un esercizio di rifles-
sione profonda, multidimensionale e complessa che va dalle tecnologie ai 
materiali, dai rapporti dell’uomo con il proprio ambiente alle relazioni so-
ciali e lavorative, nonché a confrontarsi con considerazioni di tipo etico e 
politico. Ciò costituisce una possibilità di esperienza didattica che, oltre a 
fornire strumenti di formazione tecnica e progettuale, stimola il pensiero 
critico [5] e aiuta a progettare soluzioni che siano riconosciute dalla realtà 
sociale, dagli attori produttivi ma anche da chi vive nei territori, i quali, di 
fatto, sono coloro che devono sostenere e accompagnare le pratiche cir-
colari nel lungo termine.

3.  Wicklein, R.C., Kachmar, C.J. (2001). Philo-
sophical Rationale for Appropriate Technology. 
Appropriate Technology for Sustainable Living. 
New York: Glencoe McGraw-Hill, pp. 3–21.

4. World Commission on Environment and 
Development, (Ed.) (1987). Our common future. 
New York: Oxford University Press. 

5. Rittel, H. (1971). Some Principles for the Desi-
gn of an Educational System for Design. Journal 
of Architectural Education, 26, pp. 16–27.
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L’economia circolare è oggi considerata un motore di innovazione e un’opportunità 
per diversi settori, compresi quelli dell’architettura e del design.

Un’azienda agricola, un’azienda biomedica e un’azienda di materiali edili, un terri-
torio a elevata valenza paesaggistica, alcuni scarti agro-alimentari da valorizzare 
costituiscono il contesto con il quale un gruppo interdisciplinare di docenti e di 
studenti si è misurato, riflettendo su significati, forme e possibilità applicative 
dell’economia circolare nella progettazione.

Il volume raccoglie gli esiti del lavoro svolto nell’A.A. 2019/2020 nel corso “Pro-
gettare e sviluppare l’economia circolare”, in cui per la prima volta le lauree magi-
strali in sostenibilità e in design sistemico del Politecnico di Torino, hanno propo-
sto agli studenti un ambiente di studio che fonde temi di ricerca estremamente 
attuali ed esperienze didattiche sperimentali.


